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Primapuntata: il qwadro di ríferimento

el terzo numero del
1989 usciva, anoni-
mo, un editoriale di

"Biblioteche oggi", che propo-
neva ai lettori  ì ' iniziat iva di
darsi da fare per costrulre un
lessico prolessionalc. A segui-
re, nello stesso numero, tenta-
vo  io  s tesso d i  met te re  a l la
prova quelÌe intenzioni, assag-
giando su scala volutamente
provocatoria, per essere trop-
po  la rga ,  i l  concet to  d i  B l ,
blioteca. Nel numero successl-
vo, l'amico e collega Aghemo
faceva 1a sua parte esibendo
una impeccabile definizione
de l l 'opera  d i  consu l taz ione;
dopo di che l'iniziativa si stan-
caYa su sé stessa e lì moriva.'
Poiche l ' idea conl inuava a pia-
cerci,  abbiamo continuato a
colt ivarla, raccogliendo e fa-
cendo raccogliere schede mi-
nute, riflettendo e facendo ri-
flettere sulla articolazione de1
problen.ra. Ora la ripresentia-
mo, senza avere - rispetto al-
la volta precedente - nessu-
na s icurezza in  p iù ,  t îanne
quella di essersi fornit i  di  un
po '  p iù  d i  mater ia le ,  tan to ,
forse, da farla dipendere me-
no da l la  buona vo lon tà  de i
destinatari de11'appello, e forse
anche tan to  da  fa r la  v ivere
leggermente p1ù a lungo dello
sporad ico  len ta t i vo  d i  c inque
anni or sono.

Son passati  più di cinquanta
anni da qr-rando uscì (postu-
mo, 1940) l'ultimo vocabolario
italiano di discipline de1 libro,
che si deve alla cura infatica-
bi le. anche se non sempre im-
peccabile dal punto di vista
cr i t i co ,  d i  G iuseppe Fuma-
gall i . '?Del1a estensione e del la
quall tà del l 'area di copertura
l autore a\ eva senso fermissi-
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Dimmi qual i
e t i  dirò che

alle aúi poligraficlre (incisrone
in legno e in metallo, litogra-
fia ecc.), alla fotografia e al
processi fotomeccanici, alla le-
gatura, allra eclitoria e al com-
mercio librario. alla profe:sio-
ne e alla industria del giorna-
lismo, ed anche a1la fonogra-

-

fia, aIIa cinematografia e alla
ratliofonia nel loro rappotti
co l  l ib ro  e  con le  d isc ip l ine
bibliografiche; e con la stessa
riserva vi ho accolto tanto le
voc i  de l la  s to r ia  le t te rar ia ,
quanto quelle del1e arti belle
in generale [. . . ]  Per ogni voce
è data 1a spiegazione, la storia
e d  u n a  s o m m a r i a  n o t i z i a  i n -
formativa, con esempi".3
E owio che alcune delle cose
considerate da Fumagalli han-
no perso  d i  s ign i f i ca to :  d i
cr iplogrdfia non parl iamo piu
con interesse che non sia sto-
rico; i1 giornalismo lo conside-
riamo definitivamente consoli-
da to  in  àmbi to  suo propr io
(de1 resto anche a1 biblioteca-
rio Salvatore di Giacomo esso
slava slretto)l :  la radiolonía ci

fa sì compagnia in auto ma, a
llvello del1a comunicazione di
massa,  le  vengono pre fer i te
forse forme più dirette, che la
col locano ormai in un alveo
di neoarcaismo. Si veda, del
resto, la Tab. 1, tratta da una
nota enciclopedia, che, intito-
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mo; afferma infatti, spiegando
i  c r i te r i i  de l  suo  vocabo lar io :
' ' E s s o  c o m p r e n d e  i n  p r i m o
luogo tutte le voci relative alla
bibliologia e aIIa storia del li-
bro, alla bibliografia, alla bi-
bliofilia e aI collezionismo bi-
bliografico in tutte 1e sue for-
me, aì la sloria e al la tecnica
clelle Biblioteche; poi anche
quelle di tutte le varie discipli-
ne e arti che concoffono a for-
mare ed abbellire il libro e al-
le professioni che tli esso si a-
llmentano. Quindi vi si trova-
no le voci appartenenti  al la
paleografia (compresa la rzl-
nialura). al la diplomatica e
all' arcbiuistica; alla scrittura e
a l le  a r t i  a l f jn i  t  s tenogra l ia .
d at t í I o grafi a, c rip t o grafi a,
ecc.), all'industria della cafta,

lata Alcune date significatiue
nella sloria delle comunicazio-
ni rli massa, istituisce un pa-
rallelismo analogo.5

Quanto alla tipografia, niente
p iù  es is te  come macch inar i ,
processo di produzione, for-
mazione del la mano d'opera,
de1 ciclo artigianal-industriale
che Fr.rmagalli aveva in men-
te;6 senza dire del nuovo che
le materie già considerate nel
1940 e tuttora viventi, hanno
per coòì dire f igl iato: basti  pcr
tutte citare il modo in cui sr-rl-
l '  ctr izzonte tradizionale del le
discipl ine del la scri t tura, pa-
leografia, archivistica e diplo-
matica, si sia venuta a situare
la cortricologia.
E oltre al discorso astrattoJ un
esempio concreto d'intersezro-
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1440c Stampa con caraueri metallici mobili (ohannes Gutenberg. a Magonza).
] Ó l 0 - l 0 2 5 P r i m i c o r a n ! o s t f . o g l i d i n o t i Z i e ) e u r o p e i .
1665 Primo quotidiano inglese t la -London Gazette").
lB0Jc I fratelli Fourdrinier costruiscono una macchina per la fabbricazione della carta.
1814 Sumpa mediante ci l indro di pressione.
1822-18J9 Louis Daguene eJoseph Niepce inventano in Francia un vero e proprio procedi-

mento fotogafìco.
1837 Prima dimostrazione pubblica del telegrafo tin Inghilterra).
1858 Primo caro transatlantico.
1867 Prima macchina per scrivere. realiz,zan da Christopher Sholes. Carlos Glidden a

S.\1. Soulé.
lB7ó Alexander Crzham Bell brevetta ii telefono.
1877 Thomas Edison invenla il fonografo.
lBBg Messa a punto della pellicola lotografica (jn sostituzione della lastra) ad opera di

George Eastman.
l8% Perfeiionamento dei proienori e spettacoli cinemarografici pubblicl.
1895 Guglielmo Marconi inventa il relefono senza lili.
1907-1909 Sviluppo della radiofonia. ad opera di Lee De Forest ed altri.
I92O Stazioni radiofoniche commercial i  cominciano a trasmettere sul la base di pro-

grammi regolari.
1923 in-rmagini 

-leletrasmesse 
sperimentalmente îra New Yòrk e Filadetfia.

1927 Diffusione del film sonoro.
19Jó Pr imo serv iz io  te lev is ivo  rego la re ,  ad  opera  de l la  Bbc .  da l l 'A lexander  Pa lace ,

Londra.
1946 Pr imo ca lco la to re  numer ico  in te ramente  e le t t ron ico  ( l  En iac) .  in  [unz ione

all Universiry of Pennsylvania.
195-7 Sputnik, il primo satellite artificiale della Tena.
1962 CollcgamenrotelevjsivoEuropa-Nordamericaviàsatel l i teTelstar.
l9b9 tupreia televisiva diretta dalla Luna.

ne disciplinare fra quelle aree
e la nostra: nel libro del 1.973
di Srrvra Rtzzo, Il lessícofilolo-
g ico  deg l i  uman is t i  (Roma,

Edizioni di storia e letteratu-
ra), f impianto è tutto Ìessico-
grafico e la prima pafie è inte-
ramente dedicata a Codice e
libro a stampa: Libro. Textus.
Titolo. Cana e pergamena. Pa,-
piro. Bi[ol io. [ogl io. paginu.
cc.tlonna. Fascicolo. Formato.
Miniatura. Iegatura. Stampa,.
Commercio librario. Bibliote-
ca. Inuentario: questa la se-
queîza del le voci,  che dlse-
sna una del le l inee di scavo
tli questa rubrica.

Nell'opera di Fumagalli, in ge-
neraLe e anche in pafiicolare
nel Vocabolario, c'è parecchio
di buono, ma anche molto da
criticare: in quest'ultimo è da
cri t icare una non totalmente
sopita volontà normativa; e la
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musa della normazione forse
non deve presiedere aÌ lavoro
del lessicografo, il quale è pri-
ma d i  tu t to  s to r ico .  Non s i
può però non r iconoscere al
suo lavoro una certa innegabi-
1e grandiosità: quel la che gl i
fa raccogliere quasi tremila
lemmi (2.980, se non ho con-
tato male), spiegandoli - me-
diamente bene - nel le 450
pagine di un bel formato in
quarto grande. Ciò obbl iga a
conteggiare la sua opera, non
ostante il dito indice vi venga' 
tenuto un po' didatticamente
alzafo, e non ostante l ' invec-
chiamento, nel numero del le
opere-modello, buona dodice-
sima delle undici che presup-
pone,  a l le  qua l i  appor ta  un
evidente contributo.
Dopo di lui, solo tre tentativi
dl lessicografia di discipl ine
tlel l ibro sono da registrare in
l ingua i tal iana, nessuno con-

frontabile - se non altro per
ampiezza del rilevamento dei
lemmi - al capostipite.
I l  pr imo è del 1969: Enciclo-
ped ia  de l la  s lampa.  Tor ino .
Istituto di scienze e arti grafi-
che, 7969 (2^ ed: ivi, 197D, 4
vol. in part. 11 vol. 4 è dedica-
fo a: Repertorio biograJicct,
Lessíco pentaglotta, Vocabo-
lario, Prontuan. 11 vocabolario

@. 593-772) registra - è vero
- tn I79 pagine oltre 7.000
1emmi, ma a tale consistenza
si arr iva da una parte att in-
gendo assai largamente al le
varie tecnologie della stampa,
nonché alle scienze e tecnolo-
gie ad essa possibilmente affe-
renti (chimica, ingegneria mec-
canica, etc.); dall'a1tra, frantu-
mando i l  lemmario in modo
da darc pari gerarchia alle vo-
ci e alle sottovoci, moltiplican-
do così i1 numero degli accessi
paritetici.

Il secondo si verifica dopo tre-
dici anni, ed è del 1982: RtiN-
zo Fnettenoro-Menco SeNrono,
Vo cabolario biblio -tipografico,

R a v e n n a .  L o n g o .  1 9 8 2 . -  R e -
gistra circa 1.100 lemmi in 106
pagine dl formato ottavo. Fa
riferimento a 35 opere di bi-
bliografia, registrate in una co-
sì definita Bibliografia segna-
letica essenziale alle p 105-
106 de1 lavoro.
Per il terzo dobbiamo aspetta-
re ancora tre anni, f985: GIti-
rre.No VrcrNr, Glossarict tli bi-
b l io teconomia ,  Mi lano,  Ed i -
trice Bibliografica, 1985. Senza
bibliografla, raccoglie un po'
più di 1.400 1emmi, dei qual i
dà un "sostanziale" (.p. 5)
equivalente inglese.

Fumagall i  accetta la definizio-
ne di Niccolò Tommaseo: an-
che per lui uocabolario è stru-
mento di lingua, menfre clizio-
nario è strumento di storia, di
special izzazione, di scienza;
non ci sono dubbi dunque sul
fa t to  ch 'eg l i  sen t isse  la  sua
operazione come ri tagl io di
una porz ione tecn ica  su11o
sfondo più generale della lin-
gua italiana.s
Se si tiene conto de1 fatto che
1'ultimo tentativo dell'Accade-
mia della Crusca di fare il di-
zionario della lingua iraliana
non andò mai  a  buon f ine
(1863 -1923, fermandosi al la
voce Ozono), e che anche la
p iù  g rande f ra  le  in iz ia t i ve
contemporanee del genere. i l
dizionario btorjco, incomincia-
to nel 1961 da Salvatore Batta-
glia, è tuttora incompleto, ben
s i  comprende come la  que-
stione della individuazione di
ciò che è lesslco professionale
italiano nelle discipline del li-
b ro  s i  ponga prcss 'a  poco in
questi termini.
Fase 1. Individuazione di ciò
che s i  può in tendere  come
terminologia de11e cl isclpl ine
del 1lbro nell'àmbito de1la co-
peflura del la l ingua i tal iana in
generale, intesa come verifica
semantica e concettuale su re-
pertorii di natura gene-
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rale. La specificità è misurata
dallo scarto fra significato ge-
nerale e significato di àmbito.
Fase 2. Determinazione del,
l'area, definibile come discipli-
ne del l ibro, su cui insistono
le specificità di varie discipli-
ne  c iascuna de l le  qua l i  può
vantare un interesse in quelÌa
direzione; individuazione del
Iemmario e del le gerarchie in
cui si deve afiicolare.
Fase 3 .  R icerca ,  ne l le  fon t i
specifiche relative a1le discipli-
ne del libro, del1e occorrenze
dei signi-ficati speclfici.

La fase 1 prenderà in conside-
razione, nell'area dei repertorli
generali, queste opere di rife-
rimento, per analizzarle e de-
strutturarle ai fini de1 punto di
vista che ci riguarda. Esse sa-
ranno c i la te  secondo le  s ig le
regisÍate in Tab.2.
La fase 2 è - come si è detto
- interamente dedicata a1la
costruzione del lemmario ge-
rarchizzafo.
La îase 3 da un lato prenderà
in considerazione i  quattro

tentatiYi lessicografici che ab-
biamo menzionato
1) Fumceur, I/&.
2) Es.
3) Fnerrenoro-SeNrono, 7ó.
4) VrcrNr, G&,
va lu tando l i  in  quanto  leb t jmo-
nianze di sincronie, state a lo-
ro volta situazioni di succes-
sione storica; dal1'altro, cr ve-
drà muoversi nella dimensur-

ne diacronica, cercando nella
documentazione delle pratíche
di biblioteca, o ne11e pratiche
praticate, le occorrenze even-
tua lmente  germinant i  a l  d i
fuor i  de l la  schemat izzaz ione
lessicografica. I

Note

1 Rispettivamente: Dimmi quali parole
sai e ti dirò cbe bibliotecarict sei, "Bi

h l i o t e c h e  o g g i  .  
-  

r  l q 8 q r  J .  m d g g i o
g iugno,  p .  317-319.  PEno INNOCENTT,
Biblioteca/Bibliotecb e (Italia). Lú possi-
bile roce di un possibile gloss(rrio di di-
scipline del libro, ivi, p. 325-355. Arr-

RELro AGnEMo, L'opera di cctnsulta-
zione. Conlribula alla dclinizio-

ne tli una uoce di un l)ossibile
g lossario, "Biblioteche oggi",
7 (1989), 4, luglio agosto, p.

. 453-466.
' GrL'SEPPE Fuwcu-u, /oca-
bolario bibliografico, a cuîa
di Giuseppe Boffito e Gio-
vanni de Bernard, Fircnze,
Olschki. 1940.
) Iui, p. vl, nostri i  corsivi,
che vogliono mettere in evi-
denza le discipline che con-
corrono a definìre la coper-
lufa.
' Cfr. M,c.Hre Axcenello Mo
scenrrrr, 1/ bibliotecarict Sal-
uatore Di Gidcomo. Vicende
poco note di un n()ta poeta,
Napoii, Liguori, 1987.
'Fonte: Tabella 1 di \(/rreun
SCHRAMM, Comunicazioni di
massa, tn Enciclapediú del
Nouecento ,  vo l .  1 ,  Roma,
Istituto della enciclopeclia
ttaliana, 7975, p. 901 917, tn
particolare p. 903.
' '  Per la corníce , v. M,qlluo

I

IJRUSATIN, Artigianato, rn Oncictoperiia.
1. Abaco Astronomla, Torino, Einaudi,
1977, p. 922-956.
r  Su cu i  v .  la  d iscuss ione d i  Marco
Scarpat ,  in  "Pa ide ia" ,  

38  (1983) ,  4 -6 ,
luglio-dicembre. p. 263-265.
8 Fuurc,nrr, W., p. 407. s.r. VocABo
IARIO,
e 

Questa la scansione rnvol.: 1. A-Btn,
lq6l :  2.  BAt,  c ipr .  lor2:  3.  C,Br Dto,
1964:1, Dtn Duu,7c)67;5. E Fm,1968;
6. Fro-Gruu, 797q 7. GRAIJNG, 1972; L
Itir-Lrys, L913;9. LrvE-MED, 1975; 70.
MEE Mort, 1978; 11. il,lora-ORAc, 198I;
12. Orun-Pnm, 7984; 73. PnwPct, 1986;
74. Pa-Py,1988; 15, q-Rr4, 1990,
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1) Gdli

Tab. 2 - Elenco delle sigle lutiútzzate

2) Lui

ì Dei

4) Ei

5) Ee
6) Eein
7) En

8) Gde

Grande d,izionario della lingua italiana, fondato da Salvatore Battaglia e diretto
da Giorgio Barberi Squarotti, Torino, Utet, 1961-e. Copertura semantlca.
Iessico uniuersale italiano, Roma, Istituto della Enciclopedia italiana, I96B-j,996.
Copertura semantica e concettuale.
Dizíonario enciclopedico ítaliano, Roma, Istituto della Enciclopedia italiana, 1,955-
1984. Copertura semantica e concettuale (è quasi sistematicamente la fonte del
precedente).
Enciclopecl ia i tal iana, Roma, Treves-Tumminell i -Treccaní, poi Ist i tuto del la
Enciclopedia italiana, 1929-1992. Copertura concettuale.
Encic lop e dia Europ ea, Milano, G ananti, 197 6-1984. Copertura concettuale.
Enciclopeclia Einaucli, Torino, Einaudi, 1977-1984. Copertura concettuale.
Enciclctpedia del Nouecento, Roma, Istituto della Enciclopedia italiafl , 1975-1,990.
Copertura concettuale.
Grande clizionario enciclopedico, 4^ ed., Torino, Utet, 1984-1991. Copertura se-
mantica e concettuale.
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